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ti vanne altru fiata avvct tito, un nm'u chew!e
rlim 00 - J?lle menu e dei cuon ltnlmm alle grondi
mempna, a !'au; e agh ummm piu lum1n051 tld
I stovia nmmmlu che,-non da qualche anno. §ol
t\mto ‘ma i speclalmeutu da quulche anno’, si
!‘n Pm;gfnghal do, pittnobilinente inteso,. plll el’[‘-
op.bemvnie operoso, per chr cosi. in, ogm canto
Jdia Pemwh. r rmcmdmdo dull osseryazione che.
quvsh g-u,[u, q_u_@lu cullo degli avi & indizio di
-prbgsedmute cmlta e coslume sqmsﬂ.o 8 gentale
he teoverebbe una prova e uma,. gmstl{'cnmne
PI‘I}SSO tatte le storie della cullp antichitd; .ci
'*;gmhra anche mezzo. polenle a conservare :deu-

',a wrlu, ¢ deblto ‘non. che altro, (Il
enzy e di ﬁltale devnzmne.-: o e
TN atlo che solto questo. rapporto al, volo
:Ie: Imom llalmmh a!l'mfaucato traaglio di. quelle
mtelh*rvuu che pro cbeduno alla testa dei progressi di
ngm maniera svo!;oentesl fra noj yoreemmo i fosse
um;m:.o che vcmsserq seﬂoudl inostri desiderii e
L smalrl .llmuso nonx0zii; | non,. possiamo seartargi
-da ut pd;’tl(..ﬁl#l‘b encomio alla. bargata di - Salso-
:nagg:ore sul Pm‘mmmno, che, or vo[rre F.auno,
151_ gettum an §plenne monumenl,o)alla mempLa-
ds Giandsinenico . Romagnesi. Approvato dal Go-
Vor no, Inc.ﬂm dl],d!l).jl.llub il programma ancho [‘uer;
allo $C0P0. t..|ll., dogni. parte. & falia, per lo meoo,
wutm‘ Lb‘obl() ohlanom a quest’ ara devola ad
ui yome, dn, fu onore, nouehe d'llalia, del secolo;
uquhe pu le apprensioni . che VeNivano. compague
lla asiatipn. ‘lye, von. se, me pote lmmperlere
I esecuzmne, com’ era stabilito, m,i 1855, Kgli &
ereld ‘che, allo scopo. medesime, - ora . la. Pode-
aterm Adi. SﬁlSBm.lgglﬂle {a- un secondo :appello al
pqtuothsmn degli Italiani ed. a_tulti che - hanno
in Venorammc il massimo, bmusta, e sembry, che
h Iodevo[e pcr everanza troverd eco e che quan- |
1, pmm . noi. ¢ avremo tollo .di desso gn alire
d\,; molivi per cui non scmple a torte cj veniva.
Sb‘li'ﬂ\’t’l‘ﬂlﬂtﬂ Ia taccia di dum;_]u_t,,,_
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Messer Isacco era. nohjo — aveq’
Cisposi-gli' 65chi e verdi lenli al mase; -
Fra due sohni il collo si- perdea -

E un saldo: ¢ravaton i hrino- raso,
Un cappellacuo anlico ed .a tre, venli -
Fibbic. ai.pic’, I ugne aguzze, ed aculd i denti,

Avaro s che avriasi col cerino
Arsa: la barba onde sparmiar la muneia, .
Del. prossimo [eatel np ma becchino |
Oro e infamia pesé la sua hilancia;
Giustizia ¢ onor per lui erapo insomma
.Come una maglia elastici ¢ la gomura.

E la sulla destrft sles‘m th-l Po & mn allro
fatto ché' realama,, se non gliro, un cenno del
gmrmhsmq - l’lsut.um ; \:ughamo dlive, dunn
Buuca pegh Stnt: Pmman Al tre del Mavzo p.
V.3 sosmltorl allc Azwm per lo stablhmento di
essa_lerranno fa loro prima sessione, e, so Vin-
LOI‘EbSi.‘: che,.vi baano ¢ la, sapienza economica di
oui sl dicono forniti. nogu . laecmrehbero it dubbio

“d'un ngvescio; g all.ul pa:'Le li lumre onde viene .-

acwlla dall’ unlul‘sale far ebhe presaglre un hrlf-

lante  ayvenire per essn e s pruhuhlllssuno mez-'

70 di mlghoramento emle, moraly. e malemle
- pei. pﬂpnh ot oui, \Janlagglo speciale vérra erella.
Parc che. autla si lascierd intentato a raﬁgmnga-
re qug,st.g Scﬂpl, e 59 dobbmmo cru(lera alla. se-
minfficialita di un arucola inserits nella Gazzetm
i Pa:ma. la Banc‘t sird pnsta solto la sorye-
ghanza & an, Gons1glln di Censori ¢ si maﬂdem
alt Estem upa’ Gommlssmne i’ pcrsone speclal-

menie. dedlcale ulle dlscaplma Lcounnmhe, per'

mludn in progosdo._._- . e
Dire. come gk Sl;nu pmfittassero dalle Ban-
die samhbc rzpeteie quello che ¢ tnto orai, ©
che I’ chperu.ma Ja, lublca mesorablie K
definnwu delle Glfl‘ji huurm cunsta&ato ud en-
deuza.._,__ RPN
s Vi altronde, qe osservmsn rendmonn an-
<omoli di: tutta le, hgn,chaj esistenti, si scorgono
operaziont:. hana (dirette che. lo, azioni- loro
guadagnamno non meho. dgll’ﬁ,per ceuto, ed .in
alcune salirano_al 15 o porsino Al 18 ed al 20
per cento! — Non & che si. voglia; dissimulare
con cio fe sconfitte che il credito talvolta sub

peilu Banche, ma allreche é notorio che eib
' non dipeudetie. per conseguenza dalla natura dolie

Banche medesime, mna dagh entusiormi, dell’ atlu:
cinazioni, dulle- esagerazioni di, quelli, che le
manipolavago, ¢ che la degcnera?wne del hcnc
diveuta a corio andare il .pessimo- dei mali; ne
giova sperare . che anche da quesll csompl
fatti prudepti i Dirvettori della Banca pegli. Stayi
Carmensi, vorranno. attingere il lustro o le uL:hla
di cui Iistituzione & SUSGLLLIbllG, senza rompare

- agli scoghi epi, pur. wroppe, voltelichhe essa ad In: |
S EY A !
L idea, duild Bancu, {h quesla potontlssmm :

N

Te, Luogutencme

derrgerc..hhe. col, suocitaty’ u:uhmm r atluazm._ -d
'questo pr:nupm n;mstu come in via genenca

'Iem omle possouo cosi emmenlemenle giovarsi

it Commerciv e 1mluslna, ne cﬂnducc ad al

meno m  cenno deil’mdm o al Hlmslero Im-

{.J fehbmjo Pp- Appe tandcs: al d:spaslo d l-§
35 delly Patente 31 d:cembr:e. 1851 pelr qaale

Gonsulle esl.ralléz'._

: ultrechu d;
dai nobili ereditarii possidenti; ¢ dai possessori,
iundmru si sarchbero civcoudals. ezmndm da rop-
pt'esentuu.u (Icll’ Iu(luslm' la Lamem pavese cal- .

(.umrreg.mom Gentmh, or orfi' rcsutmte si elna-
raasse. dulle, singofe  provinele def Lambardo-\re-
m,lo un mte‘r;nctc dei l)lbﬂ""fll del Commcmo e

quesu. due fuumulu ﬁ a le cdpllallssme' dell’or- £

guuismo, delle moderne Societd, e che uella de-
crelazions delle norme regolative di esse avesse
In capac:ta e I interosse dl subardivare alla: s
'pwnza Sovpuna franchi ed nppartum consrgl!.

Come{,lm not mlu,m 2 not
'dlscussmm circa i molivi ehe pouebhem :
minare # Ministero Austritce afle  rejeiione o
oIl evasione dell’istanza di quella ﬁ'anoné -‘de!
celo cummemlafe Tombaedo; non possiamo perd
npn, ‘eonvenire cof sig. D..., della -Gazzetla’ d;r'.

- Pama, ne!l’ gsservazione chc sarchbbe un wer rag~ '

giunto il somme ﬂradu di pmbahlhtu di acoo-
ghmento e favore d!lom che Gle wmozione fos-
se imiluta ¢ luntosto, per unanime consenso, alle
Carrere tutte del Regno.

Frattauto ohe sul Tigino s” ipaaguras uu pmv—
v;edunen_tu cosi vilale, sullAdige, a Vemna, 5
accudisce all’edilizia pit di proposito. ¢ pell’ atlo
elfe si .delibera I appalle per la costruzione di
un maguifico macello’ fuor delle mura, ;mlmdml
acclamano eil consiglio comunale agita il frogeto
di due altri ponti-su guel muggiore fira i venmel
fiunti, gik proposie da una Socield mglt.sa e he-
neviso' da quelle fra le autoriti supcriori, che vi
pou'chbum essere piat diretlamente inlerossate.

: M.

- Ei, cosi alla sm{lma e lemme lemme,

Che uno scrigoeito avea pien d' oro gemme
Senza male di- cuore o di cervello:

.- Ar.f,lllﬂ e gajo si vivea la wita;. ;o .
Ma udite an-po’ come I andd finita. -

Mentee gli occhi da faleo un di ai lucenti
Rololi preziosi o tenen fissi,
Adeling fe sue el ridenti
Volse pur ella all’ oro di che dissi,
E graziosa & i+ ol ! "dove mai
__'f[‘;ovalsu,lol_nonno. ninnoli si gm ?

Ed eglt di riscontro: o mia. pmcum.
Lu, son fritta che .nascong i G'll]]"ld"ll'l
. Liorché buene fa anno ¢ pon ¢ & brina,
Chi semina di mollo ¢i guadagna,
Pei soleht, sulle rive, ¢ nelle zolle -
Crescona comg I aglio ¢ le c:pulle. —

Nel mat dell auﬁhene frupdo il. hnltellﬁ.',-._' :

K- qui,, Signori, wn risolin -permetlo
-Di.messere il Notajo a buane spese, -
_ Perd ché net serrame allo ‘serignetto
Scordd la ehiave, dofio circa un mese:
Convien pur dir, se cosi vuol la moda,
Che il dizvolo vi pose la sua coda.

Adelina che ognor stava su quella,

Volo al tesor siccome avesse I ale,
' ¢ aperto ! e gid la bella,
Raceolto a sacco T uzzurrin grembiale,
Tende ghi orecehs, gira il gnardo, ¢ spia....
L’ eowpie d’oro ¢ di gemmo, ¢ tiva via.

Cost cantarelundo la furbetta
Nel suo & clelti fiori orto olezzante
Ratla ¢i veuye, e per la malie evbolta
Semind quelte gioje lutlequante ~— '
Poi col veuzo julanlil, ehe in sé n’ha wille,
Dun puguetlo di terry ricoprille. —




o Gl prendgsse orrgi a dimostrare che tra i
virli il dfﬂ‘ﬁ?mn'imwte fetld - seuole: »pumam

'fﬁ’lullﬂ* a cui dovesi altribuive ly suprema impor- -

Ginzn & I insegnumentd della Dolteina Cristiana,
nssumerebbo uos tesi malangurala; perecché da
Htia parte il retls senso dei pin fa riputiteblie
uzwsa e dis lite, epme t;uulla che reca neir‘-""s’nlb

c"'.J'.ngevole di pruve pm‘ ‘venire dimostratyi
e d.xll allm part.c hon m.m{:herehhe quaiche }et-

: Lpll"’!ldblil dn, la DoLtrum Grlstsana,
it quunlu sofo tende a formare  per la- societd
gimini, {;uantumlm, sia’ quvsh} u suo
'chpo f{lmu, angi, nes soopu, Ta Llh,{to ne-
cossariamaeiis ‘conseguente dalla sea naluth, @
sonza par.wunu tia § rami- & insegnamento i i
eminente; ‘¢ se la consueta valcutm logica dei
modertii adoratori della matetia- (ietﬁuatu non of
fascla {emere 1o loro argomentaziont in' contrario,
ei Yenils mugg:mmonlt teangnitli il loro” pudore:
pumlu, hbu avrebbe pudord suciale qitegli che ne-
gasse al’ onesti it primator sopra tuili gli -aliri
l]lidl:[lbdll\l el formano il buon cittaditio; e clie
qmmlt fra’ tuite le scolastiche discipline  negasse
la aup:cm.w:z 4 quella’ che ‘ha per oggetto one:
soh, fa vietd, L perfezione morale: della nitova
nq m..mnum,. S
T Ofa non ei ‘sembra che ally somma - 1mpﬂr
tafiza ‘4”8 “eotal ramo - ¢’ inseguamento pon’ ri-
ﬁpU!lddilO i mozzi comuicmente i nso, Tra
mieral dno dei pin elficact & appunto il f‘ateuiusmu
nel qualu si trova esposte in compendio fa Daot:
{ritta Coistiata, o4 il quale; come serve di-gnida
al miesiro’ jier le sue “esposizioni, serve anche
di ‘schema alld’ momoria deglt olueni, ' Cosi par:
hamn itanto netla - mera ipotesi cho i maestri
{'Hponwanm ¢ gli aluani apprendano . qualehe altra
dosa” oltre’ uli’drt:coluf.lmw vocale delle formole.
1t primnd ihcouvenients che. salta ali’ occhio da
fadi catochismi & fa-1oro moltvphm' vaviotd nells
varie Diocesi, ¢ talora nelle varie Parroechie della
siessa. Dincesi; logehid sembra un vero controsen-
so per- rispelta ulla 1mlmslbxle ¢ mdchrahite uni-
1a ticila l)nttrnm ‘Gattolica, - £ verissimo che la
""" doila sostanzd, ma dells for fe; che

ECTIITE

G distando it-di che I Afro lito:
Lasal la rondinella e rieda n noi,
I di che fa viola ogui rowite
Loco {rofumi degli incensi suoi,
(Gid pareale veder per ‘ogui canto
Que’ niunoli forir che amava tanto,

Ma il giardinier: ch’avea veduto il gicco.
B in un cantuceio stavasi tranquitle,
Lesto lesto veniva da i a poco
Nefla sua buca a ritrovare if grille,

E laselando clie musca quel che rasea,
Allegramente lo poneva iu' lasea.
T messere it Notajo?.. 10 nen so niente;
Ma narra fra ke sue la buouna gente

.&1‘ il‘% __
ils “ﬁugx

vieta’ diquei ‘tanti catechismi che, ponjamo el
solo Lombarde-Veneto, sone destinati all’ istruzio-

_ue dello stesse ceto e grads di alinni, cioé o [

‘quelli che Treqlibntane: Jer <dué’ classi délle scuole
rureli, e le chiese di. campugna. Qual cosa vi
surchbe di piit convenienle, che tutti 1 fedoli i
qua!l prc[‘e,ssnnc la stessa rligione’ @ paﬂu‘[ano la
stessa lingus, s”Incontiassero. ezlandm nelle stessé
pumlc 0 lurmole quando esptitnonio la loro fede?
E nh sauehhc grandémente dwdu‘abt!e chg, al-
mieho” mflte suuoie primabiv-del’ Lumbardc Veneto,
conte ¥ soud duppetmito wniformi gl stessi -
bei i Histo pogl™ altri “rami ¢ 1115Lgnumcnto, %
fosse” anehd an $olo tum,dnsmo? Non vi¢ forse
aleart ehy dl d:sdxcewie i ({ULSL(} moitepi:ce
disaceoids i “thiodi di esporre” [a’ Dotivina’ una
e liversale” et eocellenza? Cetfo ehe’ ul -seso
morale pel popoto’ sa’mpliue chie spesso esce dai
donfii della sua Diogssi, o “Parvocchia yion fi
aleunt lu,m, (juesta diSLl’LinlllLd &i Bora, nd giova
puble”a fondere nell opita di spmlo i ft,df,h del-
i stessa u‘{,du;m, ¢ i ragazai t,iu,, paabando “fa
una scusta afl altra, trévano un e cufiéeliisto,
1non sapranty capire il pershe di qudsta divérsitd;

o trovar mgmne di quél qualuniqde itibaraZio clie

pz'omno ‘nel mutare di eatechismy. Ritenuto per-
tanto che vi sono degli inconvenieiili non disprez-
zabili in quésta moltiplicitd” dei Catechismi; e cle
sarebbe molth didevele ed utile ¢he un medesimo
Catechismo s estendesse al maggior nimero pos-

sibile "di DI{)CLSI noi vediamo mtcmirmenzo den‘m} ;

di esseve preso iu considevazione dai Vescovi tio-
stri nelle’ pmwuin ‘oteasioni di El'ﬂ\'ﬂl‘Sl asssem('.

quetlo” di éonveiive & accordt} nella seelta & un .

Catechismo camune o di procaccl.ue che' " uno ne
véngd compilati per’ ‘esserd pm ‘adottate da-tutth.

Cibd uhe noi diciumio sard forse entrato gid

in me'nie agli oriotevoli Metr apolili del Lcmlmt'do»
VLHBLG, ai’ quah spetlemhhe [a plmupal cury’ i
proattovere ‘e caudutre ad effetto u’ opera tanto
desiderabilé & dtm‘na dei Lempl nei quali vivinwo.
Porocehd, i qhesti tewpi nét quali I educazione,
alineno m ‘téoria, ha falio totahili passi- di avan-
aamients’ veiss il ‘neglio, ed-ha prodotto tanti
féntativi,” alduni doi quah non infelici, uel perle-
.r.mn.um-ntn “doi Tibri elie servono * all’istruzione
primatia o ;1:11101‘1&, ‘havyi aleanchs di disdree-
vole nel vedere' tanli Catechismil in wso; i-guali
oltre alla ‘gid* aocéiniata irragiofiovele diversita di
miodi; nor 'rispéndono puiits ‘nel loro’ ordive in-
. lrinsecn ¢ nelfe forme di esposizions o di' stile
alle tnassittie i ¢otuni della moderna’ pedago-
gin ¢ delta veechia catechetica. Dictamo voeehia
catechelica, poichd primi  assal deile” moderne
pel[d"ﬁ"le::_nﬁetutlllellb 0 catechetwhe ‘nella Chiesa
Cattohc 5[ davano ﬁuemﬂmameﬁts dellu orine,

\__

Clie il di che’ vide' vuote ' ér lo scngno
Ritornasse dllo spirto foaligne.
Leandro Tallandini.

AL CONTE CARLO' LEONI
FERNG DI NON 11 schn’:-in'ré,"‘i\mn'r;i LA MADRE
Sosimuad
(Parlale '_ Madre)

Mo dolee, o Curls, it duel ‘siero ouds onori
Lo memopin 4 let che £aid laito

vera che havvi alcun che di otmochto neila va-

- condo Plorditic natiesle: dolie ideo,
ipt't‘[mrl e schiarisca P-altia o Ta precedente in-
| geuer fa stissegnente)’ La ‘ehiarézza da{I{} ‘stila
.rmrlmmha meno grave d" assai- 16 'seondio nevic
- tabile qlui :Il.:[gw, o il . gindizioso.. collocamento

me ancho i di nosh'i, per catechizzare
"'da‘ S. Agostmo. Tatti sanngy’ od & rago-
o eléni’imf.ane " ogni  melodics, ‘ohea ‘dus cose
cardinali si deve por mente ‘da’ chi -istruisce gli

idioti o 1 fanciulli, cioé alla dlsposmone dells idee
da insegnarsi loro nel modo piu proporzionato
ed avooncio allo stato delld loro mente o al
grado delle . loro cognizioni; in secondo-- hwgo
allo stile facﬂe, chm:o, natio, alleno da. ogni ar-
tificio retorico, da ogni forma scientifice, da ogni
frase conivenzionald” della Hngha' $hticd o lettera
rig. Ora noi troviamo . che qual pin qual, meno
Yeast, Hia tulti “qieliy” chc abbiamo softocchio, e

ne abbiamo. una’ decina;. peceano - contro ' uno e
Paltro dei suddelti capi, & sarebbe cosa la plu-
agevole ~gnzl quas: affatto manesea alIen‘ar qui
na” tanga t:t'ztera di ‘estiati’ e di’ oommentl in pro-
va i ghanlo si asseriste, sempre col dehito

rigpetto- alle intenziont’ ‘dei compilatori di eotali

Catechismi, ma  con 1'lspettn ancor maggiors alla
voritd ehe ¢f sembra vidéate. Stile instto all uopo,

3 d)sposmone saltiarin & idee per . rispetto alla
pritna’ gioventh thid de\m upprenderlc, ove plu
ove mcd{} hd sone “difelti comunt &tk i po-
chi Cotechismi-the conésciams. Ora so alla inets
tezza deilé” stile si' maritino le difficolta che
prevengono " dhiff uso “generale "d’ un dla]etto e
tertio pilt o'imerio d:bcreﬁ'\ntc dalla imrrua scmua°
¢ s¢ al” dlbaccunuo doliotzmento dcilc ulce si
aggiinge Ja quasi solith ; nomumnza o mcapaclta &
nen pculu Gatechisli che Ll‘al.:suano i dickiarave

n-voce 616 ulis” ai ragazzi & oscuro ¢ per sd
inaceessilile, e di iuntiellare Ie ides cunhgue di
sito ma disparate df- natura, “accade ¢id che &
avvio -esservare nelld ‘maggior: pa:ie senza dubbio
dolle scudle o delia Chlese di campagns, vaic a
dire, che la - povera gioven(d dopo essore stata
tribolata fungamente hel confiecarsi di viva forzd’
a memorta fe foimole del Cateschismo, nulla ab.

fatto ‘capisce “di’ quanto bitascica Ta lingua, o ‘ne
ntrag solo qualehe embrione (' idea smozzicaln,
peggiore dell” ignoranza. Cid clic noi ora diciamo,

deve essere stalo sicurmmente molto prima deplo-

' raty dai Vescovi nelle loro” visite alle 1};111‘0(,:;111(,

di campagan, e ddfrh Ispettori scolnstici, nel ri-
scontrare quanto male’ Fisponda l’mtelli“enza della
Potirina - Gristiana, alla recita macchmale del
Catechismo. ‘Eppure” qtmsto Yoro g ptof‘ondo ﬂl.
sording potrebbe “essére’ bolle, o affatie o In gran
parte miediante 1 uso d {‘;Lm‘hlqmu (I(..[.Lu[.() in
uno stile pupola:n, i asimrmh‘ smula, al [mn'uarm:o
dol Lrecsnto, mens i randidimi; o dlsposto se-

“sicohs 1 una

delie ides farebbo si che meno necessaria fosse
ia viva veco del. maestro, e molto meno danno-

i sa la sua trascoraiezza,

'|' - —_——
Y R

Ma sterit dono o dt te idegne & il pmnto
Se fuvi al:sucl.natio novelly allert,.. -

Perchd il calame infrangi, a le d’enori
Procacgiior sicure, e in bruno ammanto' '
Austero troppo ¢ disdegnoso, agsanlo,

Della mia tomba, umousolqto plori?

OL ! anch’io {alora, in Dio beata, ii_f‘cigiid
‘Rivolgy inteso a'queslo nido immondg,
E se un sospir mi fugge, ¢ per do, o figlio.
Non m’ obl}hm, maancor 'di ‘glorfa- anelo

Serivensto irraggia d” altrh luw it mondo*
Io la toa penua. guiders dal (]u,lu. "

l‘adma, 2!1 GL!IHJ_]O 1856
Lesvardo’ Auselmi,



s Perhyvonlurd un Galechismo che

Ay sh
tﬁn&;mnga tll pregi o ingrads eminer

scriverns I'uso alle lord  Diocesi, ove perd la

loro saviezza. nou abbin lo.sue buone ragiom
per dirigersi  divorsamente. A noi sembra foor |-~
4" ogni dubb:o che it ‘Cateclismo secondo U ordine
deuc zdee.fpuqlentementu ¢ Sdl)lelllcnlhlllt, compi- -
I intelletto il pin competente
del nostro _secolo per un - lavoro.d" ordinamento ‘|
.dl :deu, adempia . egreglammte 11 vuolo:r ehe'_

lato ‘dal’ ‘Rosmini,

ofroi. <A|la metn -trista, sovtasia’” di molto per ogii |
ebbso ‘i poverl  Catechismi che - sono in uso i
hmhe Dmccm, e ci0 alTu’mlamu cot. tulla s:ou-;
1ezm, dopo aver fatlo_nen . poeht “riscontri, e
istiluito prmtumente gualehe pratico .
felicissimo eqpcrlmenln Abbiamo delto ol tutly .
sicurezza, poichd & cosi elevata ¢ tanto chiara la-

dopo avere.

premimenzy del “Catéchismo dal Rosmini sopra
gh aliri che ‘conosciamo, .da non_lasciars. a: men-

t& Sina’ Ileppm‘ fa - possﬂnlltu det dubbio. Clio |
foni quast
pim‘, und Divcesi adotti:il Cotechismo .d’na’altra, -
¢l sembra che il merito distinto deill opera’ o
I alta celebu_td del gmnde Autore, sieno ltoli
baslanti “per rendétla’ ‘accetlevole a tulte senza
clie se ne adombri punto I’ amor proprig & afeu-
i ) "Lolgue. No. pud. aver. luogo. tr epidazions
{ $ofleintorne allortodossia del libro,: dopochéso ;

so non & solilo 11 vedere, clie a condii

R LTI

u (, scrulato sottilmente con tanti microscopi ognl in-

ciso, ogni sillaba;-ogni fiblsra-per cosi dire senzatro- -
var- [ubgo ad hlenita” ragionevole appunhmr 5.do.
pockié lia ripoilats ¥ adrmmfm‘ della Curia Arei-

vescovile di Milano, e specialmente dopoché sono
slate licenziate -onorevolmente due volte la ope-

re doll’ itlistre Roveretano dalla congregazione .

gla!!}{ndice plemeSD quel malure esame che
dovevy ‘esserd pwvocuto da  accanile
n.:u.wm. — - o

P. A. Cicito.

Spa'azhmeve e ykiaa‘atm’o.
sy :

i 'Ilacco'rhamo dus. utilissime. invenzioni atalla-
. T8 che I‘lS“'ll‘ll(ldllD la pulizia ¢ la~ manutcu.qmna
dille; stradé pubbliche. : Lo :

"1 due ritrovaii d’invenziene plemnnleae dice
i Inventore, non possono ‘essere descrifli, perche
I agtoxe .antende, chiederne privativa; ma faremo
via_di darm, un’! 1dL£\ sullicicnle & riconoscer-
il pregio e I ufilitd,” ‘onde 1o amministrazioni
g.,uvtam.\twe o comunali li prendano in seria con-
snderazmne e vengano in alulo ad un nostroe bravo
q;iitadmu. . S
“Lo Spazzancve. K questa uwna macchlna in
ghisa e m aleune p.u'n in ferro, che vien tirala
da uno o ‘du¢ €avalli, ¢ tullo eSmpié per un in-
gegnoso. cougeguo, ove;si trae profitto dell’ azione
del. vapore. Due o al plu tre uomini- hastano alla
bisogna. Dlspm]dlo minime. ‘¢i combustibile, Im-
menso il risparmio di lempo; e a persuaderlo,
hasterd il dive clie la neve viene spazzata nel
tompo che oecorre per analfiare le vie coi co-
inuti adaoquatei adoperali nelle’ Cittd. La macchi-
na, GDSUUH.il sulla grandezza dei carregdiati di
citidy nos’ puo costare uells st grima’ costrazione
olire mlld live, ub hmportd . sposi alsuna - per
la~ su:;l m'\nuluu,lunc. L’ econoiiia | allungue e di
lempo, ‘e i sfatica, e .di spesa é evulultm:m.t.
stechd t:'uehhe, puw onrevole ai nostri anupl
se questu buun rlu'ovaLo avesse a pralicarsi in
alri paesi prima che m quullu ove vende -
lnabmalu,

I gid lroppo sentito il bisogno i rendere

‘m)i
I"gbbiamo gid bell' o filio; e nullplfid” ¥Esth -
desifleriist che * [ gosordo” .dei Vescovi, el pre-

ll] ol n I

.-—-—-35-—-—

phit spudlla © . menp- muomoda g cllLaduu quesm 1
-Gperaz:ona vaclnnle, chﬁ ort-intétcetta i hibero
‘puissaggio “per  pill ore,” & glormite, aSSﬁrdando,_
'msudlcmndo._mgomhrando 1. poveri pwsseggnern,
ai quali; sembra di assistera. alla costruzione di -

una strada nelle maremime,.

Ghiaiatoio. K-del pari un. congegno’ in formia
di carro. Per esso pud stendersi sulle’ vie maestre
quella quallta di ghiaia grossa o minuta che oc-
corre, o vi si comprime con forza ugusle e co--
stante, senz’aliro aiule che quello d'uvn uomo |
chie goidi i, cavalli. Tutta” I’ aperuzwne si compie -
datla macchiina in- mods cosi uniforme o sodo ;
che lo strade’ ed i posseggi o le piazze acquistano
fa durezza d un asfalio, La spesa di tale mece-
canismo & ancor minore di molto che queila delto
spazzancve ;

quando voglinsi ‘costenire: nel suo. sistema pin

semplice; e si aceresce solo d'alear poed, annet-

tendovi aleuni. congegni di pia comodo use. -
Noi facciamo voti-che gli *appaltatori delle

strade , pubbliche,- oppure-. le amministraziont civi-

cho. o governalive, -si:persiadano dells grande

ulifita .di.-queste .due macchine, ¢ ne rilevino il -

possesso della privativa .o si‘associno al brave . in-

ventore, La duscri.aiom, Lil it modello di amen- -

due Lrovansi.. depasnah presso il nostro Ufficio:
nutriamo fidiicia~ che I aubore
mente rimonerato dal patriottismo e da un giusto
caleolo di speculumuc doi . n.l.f.lonah, prima che’
i iuresuerl o lpscgnmo a, nosiro_danno ¢ seorno,
gome in altee  conlingeaze, a m(,glm appre;.zare
le nostre pludumonl. :

o -BEBLYOGRAF A

In sullo scorcio del passato anno uscivans, |

quasi contemporaneameale,: da penne che possia-
mo chiamat Bellunesi, due; lavori di non grossa
mole, ma Frulti, senza thlbhlo, di menti vasle e
di studii profondi.

Il Piano di7ristorazione #conomica delle Ve-
nete I'rovincie, deftato dal Dr. Giambaitista Zan-
nini, nativo di Canal & Agordo e domiciliate 1ra
nol, ¢ una mcmmm de"na di lui, letterato, poe-

ta e legalé di nola'bravurn, chiaro e robusto espo- -

silore, e valentissimo economista: degno delt'alto

Istituto: seientifico, a cui wmceritaments appartimi'c ;

¢ pel quale la dettd; e gid ricordala ed encq-
miata dai pubblici fogli. — Pertanto io non ri-
peterd 1 ‘molti ed utitissini pregi. di esso; quello
slorico colpo oechio che tanto giustamente Lrac-
cis i} pussulo, . & oudo. i .moto discensive econo-
mico delle Venezie, ¢ le non tusinghiere  slali-
stiche verila, e 1 conscgncnu blsu'rm, e 1 ben
disegnati prowud:mmu, ¢ [ostile sempre  ietlo

¢ grave e piacente. ~ Mi [ard*locito invece (e

me lo perdoni I’ esithio -scrittore). i mamfestare
an mio, dubbip,- se oioé nella: delta meémoria non
sia troppo_esclusivamente raccomandato lo studio
di quolla scienza, di cui & weritissimo sacerdote,
Sia pur essa I scienza principe dell evo e
derno, ed ametliamo (né si_patrebbe non farla)
b[](. la !Lmrﬂ del Iuvoro subentrali-a qnella della
cunqm_s_ta Operassc prodigi per Iincivilimento e
il bencssere delle wazioni; Jovnon: so indoymi
pee tallo ¢id a riconoscere in aleun tempo, uni-
camente dalla accennata legge quells wnione che
invano domanderebbesi ol sentiments dell’ winore
e delle giustizia; ¢ meno saprei lusingarmi col
Daolt. Zdtlllllll clie valga una tal lu‘m‘(, a rendere
possibile giammai fa pace perpelua “sognata dal-
I”AD. di 9 Pierre. Se le passioni dmane uon si
altut.ann colla forza morale, come-giungere a tan.
lo coi eoleoli economici?-Non & forse lo spivito

crediamo anzi che non abbia ad
cecedere. il - terzo, ‘e - eerto. -non tocea la meta,

ne verrd de“"lld'.

uhe‘Jmum' la,-materia? 1L padre Gn‘gl'(l faceva -
conoscere red ammirare o suoi fanciulli la - gran-

dozza. ¢ 1a° ubcrl091ta della” terra; exdiceva loro’:

" .VLdgLe - Kldio ef hu.__ dato. quanté ne abbisoe
gna, non resta a not che dividerci fraternamerile
i suoi doni, » — Ora lo Zunnini venera nell’ Tne
ghilterra, la- maestea delle ‘genti in tutlo cio ‘cha
imporia alla ricchezza e potenza nazionale, Ma
le ricchezze in quell’isola. sono forse ripartite
equamente, fraternamente # ¢d & quello uno ‘stato
per tutti invidiabile? — Tra le leorie di Luigi
Blanc ¢ la scienza modersa avyi uno spazmo vuo-
to; che se il comunismo & unprutlcnhlle ed as-
surdo, U aristocrazia del - capitule; nudamente con-
sidlerata, é per me, se non peggiore dél comu-
nisio, peggtor al certo dell’ aristocrazia def mee
dio evo, la quale era wlmeno animata * da uno
spirilo. gemlife ¢ - cavalleresco. 'Riempiamo adun-
que questo spazio (che sta fra la sognata rlpar
tizione dei heni dolla terra.su tutti gli uomin, e
la- ealcolula .concentrazione -dei capitali nelle: mant
di- puchlj nempmmo!o raccemandando. che I eco-
nomia ed il lavoro non vadano mai dlqgiunu dal
somtimento dell’ smore ¢ delly giustizia, - racco-
mardando insomma cle lo scienze economiche
vengano sorrctto e temperate dalla Legge Jel
Cristo.

It secondo opuscolo, di cui presi .a far pa-
rola, tralta dol pegno legale. sugli iliata ed on-
veeta, ed ¢ {atlarn del Dott. Antonio Pertile, I,
R, Aggiunlo di Cumelto al Ministero . della pub-

blica isiruziohe, figlio del ch, nostro Mcdlcu ro-
vinciale, e nativo dn Agordo.

Apresi il campu il giovine autorc ncordando
‘e0mo  cresciuti i commerci, non bastassero - pils
ai bisogni della civile contraitazione .le antiche
forme stabilite dal romano diritto : quindi alla
fiducie ed al pignus succedere I' hipotheca : (uin-
di col Salvinum aceordarsi al creditoro. il pog.
sesso reale dells cosa pignorata; ¢ — passando
ai’ parttcolar: ~ pit_validamenls assicurarsi i di-
vitli del locatore coll’ actio Serviaria; ¢ finalmente
qucsl. azione sui mobili del - conduttore divenire
.ana plosunuone di diritto pel  locatore etiansi
mk:l nominatim convenerit, .o . cosi oviginarsi il
pegno tegale sugli illats, invecta et ibi matd;

Nello svolgere poi 1 intralciato argomento
valsi dlscrelamente I autore dei passi pitt acco-
modati ullo scopo, traendoli dalls leggi e dai ni-
g!uou commenti, e mostra. colla conoscenza di
pid lingue, un’ estesa uudumno ¢ quello spmlo
¢ md'lgmo accompagnaio della critica, eli’ & pro-
prio dei grand scrittor.” Lo ast:uslta della ma-
leria ‘non- muocone per Toi alla” cliarezza o a[[a
evidenza dello stile, ed-anche 1 non legale pad
seorrere questa memoria coll isltuzione ¢ “dilello,
Non v ha iifalti formala a parola (adoperate dal-
fa scienza a approsentare idec. ‘generali ) cly’ egli
con tulta Drevitd e p:euqmne non  definisca, Dl-
stinti, per tal modo, i predii arbani. dai rustici,

ne apprende . quali oggetti, nel Romano Diritto,

fussero in: esst soggetti al pt--rno' sopra fuali po-
tesse il localove esercitare I azioue anche se in
mane di teyzl possessori; quando il distearl] di-
venisse - mn arbitrie soggetto ulle leggi penali :
guaido - comineinssers -ad | essere © propristi del
coudultore, ¢ qumndi vmwlalt al I\B‘fllﬂ 1 frutti
dei cumpd, e quando cossasse sovr’ esst 1l diritto
del locatore: determing altresi i tapporti del lo-
catore ¢ del conduttore coi sub-inquitini o terzi

“eondullori, © eol terz [nnum"nbnu od l[]OtGCilt‘ll,

¢ cosh, ineonlrande varie. quistioni giwridiche, raf:
froutando tra love le ]('"gl analoghe, e ponendo
sulla. bilancia e opivioni it acereditate ¢ solou-
i, ne dednee da-un late o dadl’ altro (o revas
lenza, o si ferma nel dabbio non per anco risof-

to. — Passuudo dal Diritlo Romano al Germa-




-

Al sl ‘frh‘!?ua’*bi' vlﬂa ne ‘sectonn le’ dsﬂ':,resuc, ';-
esirtnta dh s ullimg dedortliva -al  lodatore,
aliy-scliorsuindicato, * Hiizi “pia estesi ‘del primo, -f

e tocoando di-ultimo ' te modetne legislazioni, clie
atlottaroqd il prinkipio Romano o Germanico, co-
b i Praneess;oda - Prussiana e P Austrized, ¢

qitotlé-che nbriil docolser'o, cotid: Ta: Sassone, racs

tdimadda: la. consorvazione i tale provvedimente,
sonsiglinto:-dal bisogno idei popolt, e couchiude
ehve: bilanciiticd dirite di tutti,” ella ¢ opcm di
biione Ingislesione Uacerescere .con ezl semplic
i e naburali. tra s*curezm delle pr. :wzle contratta-
slond:

[T ,-‘,r

e Qnestod hhl‘o {'u del;l,ata dal f’emle c{}me
_ ti_s*{enmmm maugurule per la sun laurea i am-

bo 1d. legdi, ma-non ‘merita di‘andar confuso col-

b imiviede: di: quelli chre nascono’ ‘ogni *giorno in -
fralto, lo ripetiamo, di

"

simili occasionic Egh o
. ingegno . clnarc perspicace ed at'tuhto, e d’un

um{ur:teuo. a.fa. travedéro quanto acconciomen- -

(¢ sjasi; colfosato. I dutore, fina dal pringipis ‘defla
suw, Baveiera,” presso.le plu aite fonti (ldla pub
!|I}u1 iglruzione. :

Bpi[uno, M.n"zo {806

I* mx\'m.sw CUR\ULO.

-'.,r_E'

Ncl N 7 dell’ Ammta!om si lod'\ la dalsbe-
Fuetont ‘della Premdenza el Teatro Sociale, per
e it vigliette &' mgnsso fu portato ad a. L 1.
pvtbr'll lntldhm'l, & un secto abhonato, cied paga- -
!m'c, ‘dollamatd. 1o credo che il huon sense di

ogii- gafimieomo avroblie 1'eput':m pit convenionte

di laseiate 1l “vighictio a mezza lira ausiviaca, che
eosE i fricjuentato savebbe stato il teatro, o fa
Presillonzi nou avrebbe o shorsare gualelie som-

nin: daifa Cassa ‘sociale per seddisfive al suo 50:1-

1whattol-colla valente " Compan‘ma Subaipma Ma (m~ |

(,.te"{llleald valta don & obbedi dl buon. senso.,..
e siuche si eiarly: Lanto per rendere ul pupolo il
lealro- un” atezse * di edncazione!..., e s che pei
Lempl - olig um‘mlm anché - cmzluanm (,t.nl,esmu se-
1 qttaicusaT .

St EEEIEAE Un"'émcf';o non ab!j;ai}nako.;_ -

,“_,‘..; P S T SR A

Sogyecti kit

c’fosg'fzo'c_ax,:” o

Nel "IGI‘IIO 10 marzo p. v, ullc ore 10
(ml. Wl oevorremlo nei giorni .successivi, si ter-
i hin presse questa 1. R. Delegazione gh esperi-
mmlg {"asta per 1a delbera dui tavori, tendenti
8, “tl.tlullllﬂ “dall’ umidita fe fondazioni od il pia.
no l;.rrum del fabbricato di residenza della pre-
dotia i r.. Delegazions, L7 asla si apriva sul dato
doi¥ appr_omto_pmgeuu di a. L. 838. 88, L'aspi-
rate deposilerd a titole di gavanzia a. L. 100.
— Ogni cittadine de! Comune di Udine, che
voglia upplicarst all”Arte Velerinaria presso la
Repin Scuola  di Milano, pud aspirave alla fon.
dwione Tatla daf  Consiglio comunale colla
deliberazione 23 Gennajo 1838 di un sussidio
wmno & p, 600, — Hatre il p. v. mese di Gin-
sup saranno dai: Concorrenti insinuali i rlspetuvl
eoncorsi al Protocollo Mumezp"xle. '

DECESS]

Febbeajo 93, I’uco Androa, a. 78, canapajn; “Bla-
resohi €arlo, . 2 Lenm Burico, a. 95 Tounini Giuditia,
a, b Micous [’Ee_ll‘o_, a. 24, villico, — 24, Ceceoni An-
wy Arnida, v, 2 Sterti Fravcesca, mési 6, — 23, Ve-
wier Bernavdiva, a. 1 54; de Pleve Mavia Awvva, g, 19,
walticante; Pelosi Maddalens, a, 3; Golterli Luigi, «. 1;
spovenn Pietro, v &5 o Oderice Luigia, a. 8 Sallarini

-gGZ?.l rimang’ vacable la’ Mungioriéria’

.

Domienicn;i aii 70, willide;: Marusigh: Luighy a4 84 !Mnﬁ: :
nony. Gibvaymi Domdnice; a,:79, wivate, -flippino, —=-26.
2. 5 B4 Blgottl Antonig, 2. 3; ‘Basst -

Corventa Aptonto, ,
Pietro, a. 84, civil de Binso Evminio, 3. 1 314 Bo-
geili Elena1 a, B it 97, ‘Miutiea Aniunia, i 1; C'im-

pus Anni, m.- 2 Battifitia Hmnmnc': -4, 60; mis. ——:‘:
29, Vicario Ginseppe, a 1 -432;» Smgnem Ahie, a.'%;
a.1%; Grinovero . Antonm, ore-8; Scaf-.; NP

Puppini Giacemo,:a
fLr Tbl‘ﬂia, ax ’14 EEHPSE TSR T

Nai muml 5

+ Z 1
T T T i E

L ANNUNZT

ot

Ad A‘gﬂhté distretfuale in “Go:?rofpa por la
Riunione -~ Adrigticn: di- Sicurtd vehne' elefto 1l -
8ig. Giovapmi: Toso ih-sostituzione- ai Sig. . Do-

menico : Fabris chiamato ad-altre dt.chmzmm nel
Distretto di S, Vifo, 750

Se ne di avviso ‘perchd: ‘possae 23 Toso venir

come tale viconosciuto da-chi hi, e 'da chi de-

| siderasse prender “assicurazioni i ciesouno dei

Rawmi cm versa: e Riunione - Adviaticn:

L’ Agente P;mclpale in Udine
“Eng. Ca_rlq Braida

Pella morte del Sacerdole Giuse i)pe Meno

aI]OI’Il
detta qlla Chiesa sArcipretale: di S Zenone in
Aviane i presunto patronato -dei rappresentanti
it fu Valerio Zanoni fendatore della stessa,

S’ invita pertanlo chiunque vaniasse diritio atlivo
o passivo a detto Deneficio ad insinnare le pro-
prie vagioni nel terine iy un mese davanti que-

sta [up, Reg. Delegazione Provinciale,
.- _Q_difne 12 Eebbrajo: 1856, ,

te ok dmpl Regio: Dciomito

ol ".‘.'-ff'Nd'D}EFRN? " e ‘.E-'a-:

IR LR M P

IEEEE TR

JENE RIS 7. W .FINGE A

tlum'lmlo noh politico con caric«hu‘c
' "-':“' S :.' ‘i l‘emlstoclc : b
o Sl puhhhw Il '\flercolcdl 9 Sabbato .
T ,sssocmzm\n i :
. Tomw ( .:a eiomsulw j 12 6 50 5 50 { ‘Z"'
t Provingte (franco) . 43 -7 »: 375 4140
Balig ed L iberg, (Id ) A7 0 4G 4T0

- Dirigersi: i Toring, alla, Tip, V.’ Steffenone,
Ctmmndmw e €, bia S, thppo, 9.

Pt Toibardo-Venaeto dal'sig.’ Gaelano Brigola |

Libraio in M;me, car‘so U i@ mncescﬁ,_ 621.

PASQUIT\TO

(‘ibrm-,le ‘umm-xstnco, non polatwo,

fe o CDINC cﬂl'w,;tums. L K
sl pubbl:ca iu Toitno ‘tute le Domenlche
: ASSOGIAZIO\I} rnn UN Tnmr-:ymz S

L . ] '-,_.'.
Toring . -« v o+ < e _Ln.. !
Provineia . . .o ﬁ.
Lomb.-Venelo, Tir oz'o, T osti e due Szuhe 7.

Toscana, Modena, Paymg - e szzem -6 5'0

- Stato Pontificio . . SR

Alri paesi- franco-ul confine .. 8.
L ECONOMISTA -

Giornale che st pubblice agni domenica in
Torino, Si propone. di esporre e discufere 1 faét;
e e qucstwm cm:cerm.uh le feorie e In pmtaca
della scienze ecmwmwal di dtﬂbnd@mc le coyni-
siom e lo’ studio”'e  far drionfure que’ principit
i Bibera: concorrenzu, che ogni governo, quabun:

L Tomen g0, |

ed 8 cory nte " Lc:r;mno puhbliql
_ dlhallimcnu lm..ssu quest Im.hto *lnlmnale -

l CamiLro vowr. Gavssant Redalfors,

quesiada sua forma, pué ben'acceliare senzq
pericoli . con vantaggio di 8¢ medesimo.e. delle
popolazwm a-lui soggette. . - - Lol

Per il Regno Lombardo- Veneto costa A* L
25 —_ fmimo aé des#mo '

v Tw L .o .;',-',‘. i

. SE'T‘JE ":.,I :‘-E-;;'.I..:....';.",'.::‘: .':'

| o Udme i Marzo.
P ;I't'; RS R AT e b '
"Gl “affiii I‘urbno 4ttivt anchid nel corso di q:.tssta
settimana;: ton': qualches. miglioraments ' fréi pI‘BZZi Le
Trame fing; 2630 - 28152 si sono-fatte: assai Targ, 8
-yengono, sosteputs a limiti . molto. elevati. I nostri de-
positi. sono ormai d1 poca significanza: e ad onta che
i prezzi ‘attuali _si ano gnmtl aal ua punto, in’ cui nop, si
vidders' da‘molti anni; noh’ ‘possiamo perd preve ere
se 1"bumento dovrd' arestarsi: ‘dpecialmeiite se il cons
sumo dells fulbriche . dowsse contmuam, come ha
fattu finora, o o

]Prezzi eovren“ deue Trmte

Denau 2630 Ven. L. 48 1071 Ven
5}8152 M oo 45, 10 v m I&5'
» 3236 - n AL 40 s e 2 44
» BG40 . » 43 »oon o v 42010
» 40150 ome » 4 T » B 10
» 8060 . » 3% . o ». 38. 10

' Iﬁa'an_:g_' 24 'Ifislvﬁlmz'o;

Le transazioni sul nosho mercato conunuano attl—
ve, ed T prezzi sunpm pil sustenutt — Le gregrr:e
YU a 45 4 e gh organzini 22{24 2 2426 sono
nolie scarsi, e comparativamente pi’ cari dells-'trame.
1 fabbricanli hanno ricevals delte cominissioni, per cui
apeunmo che la campagna {inird in bene. Non bisogna
pud dimenticare che i prezzi tanto elwau, preqcntano
sampre del pet':cﬁle. , -

roL

Setc d’l‘al@a "

 GREGGIE - _ TRANE
» 911 » 88 i» ‘00 |Den. 2426 fr. 90 a fr. 92
Den. 10712 fr, 86 a fr; 88| » 26;30.» 86 88
4445 5 82T 5 ®A{ » 3034 » 84 » 85
" {2?15 a 7O » 82 » 04140 2 80 s B2
A |15117| h?ﬁ- . » ¥
"CAMREB.SF
o werse org al coxso. gbusivo. .
Milane 2'mesi . . . . . . L 102 2101 34
Ldene .» oot L. M A48 o ALY Hik
Vienna I)f mes: s ey o 2l 97 420 0T
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